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Fondazione mediterranea

Il premio Russel va allo psichiatra Monorchio

Vitale sottolinea: non c’è dicotomia tra cultura scientifica e umanistica

Jenni Canzonieri

Società multietnica, conoscenze specializzate. Il mondo contemporaneo ci offre una vasta gamma di opzioni, e i mille risvolti degli interessi quotidiani possono persino trasformare un matematico razionale in un idealista/umanista. Così fu per Bertrand Russel, figura geniale e premio Nobel per la letteratura, che quasi naturalmente passò dagli studi matematici a quelli filosofici per approdare all’impegno sociale. A lui, alla sua alacre attività di studioso, di uomo amante del sapere a trecentosessanta gradi, si ispira il Premio ai “Saperi contaminati” nato da un proposito della Fondazione Mediterranea e appoggiato dall’Università Mediterranea di Reggio Calabria. In particolare, la collaborazione nella selezione del personaggio più ad hoc e rappresentativo dei “saperi contaminati”, vede protagonista la facoltà di Ingegneria civile.

Quest’anno la scelta è caduta su Antonino Monorchio, emerito professore, medico psichiatra e intellettuale dedito agli studi di filosofia. La conferenza di premiazione, venerdì pomeriggio presso l’Università per Stranieri Dante Alighieri, «Oggi si parla di diverse culture – ha spiegato il presidente della Fondazione Mediterranea Vincenzo Vitale – quella scientifica e quella umanistica, dimenticando che nel diciassettesimo secolo il metodo scientifico venne proposto da uomini che non rinnegarono mai la loro appartenenza alla comunità letteraria».

Come far dialogare, dunque, anche oggi la cultura umanistica e quella scientifica? Ecco l’esigenza di iniziative come questa, che vanno “a caccia” di personalità disposte ad un percorso poliedrico e «che hanno voluto e saputo contaminare – ha sottolineato ancora Vitale – le proprie scpecifiche competenze o di ricerca con saperi diversi, così da pervenire ad una loro felice e sinergica integrazione». All’incontro sono intervenuti Vincenzo Panuccio, emerito docente dell’Università di Messina, già vincitore del premio lo scorso anno, l’avvocato Michele Salazar, docente di diritto europeo Università Mediterranea, l’ingegnere Giuseppe Barbaro, presidente del corso di studi in Ingegneria civile e Gabriele Quattrone, primario di psichiatria presso il Policlinico di Reggio Calabria. Ad Antonino Monorchio, invece, l’onore e l’onere di condurre una lectio magistralis su “Spazio e tempo nell’opera di M.C. Escher”, riferendo appunto su quelle coordinate/coincidenze che spesso definiscono i confini dell’esistenza umana.

